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CBI e la sfida della sicurezza dei pagamenti
Servizi più accessibili ma anche più vulnerabili. Fratini Passi, CBL• «Lo sviluppo di servizi di open finance di
verifica preventiva della titolarità dei conti può aiutare a contrastare efficacemente le frodi». Ma la frammen-
tazione normativa internazionale non aiuta di Lorenza Peschiera

Liliana Fratini Passi direttore generale
CBI

L
a sicurezza dei pagamenti costituisce
un'importante sfida nell'area dei servi-

zi finanziari. Di questo è consapevole CBI
(www.cbi-org.cu), Società Benefit parteci-
pata da circa 400 banche e altri intermedia-
ri che sviluppa, in ecosistema, infrastruttu-
re e servizi innovativi nel mondo dei paga-
menti digitali, dell'open banking e dell'o-
pen finance. «La digitalizzazione del set-
tore finanziario ha reso i servizi più acces-
sibili, ma ha aumentato anche la vulnera-
bilità alle frodi» spiega. Liliana Fratini
Passi, direttore generale CBI. «Lo svi-
luppo di servizi di open finance di verifica
preventiva della titolarità dei conti può aiu-
tare a contrastare efficacemente le frodi».

L'EUROPA DEI PAGAMENTI

Esiste, tuttavia, uno scoglio da superare,
rappresentato dalla frammentazione tra
normative dei vari Paesi. Da qui nasce la
necessità di un'armonizzazione, con un ap-
proccio che tenga conto degli orientamen-

ti del mercato e degli strumenti proprieta-

ri già sviluppati e sperimentati a livello cor-
porate. «In Europa — prosegue Fratini Passi
— è in corso l'iter di alcune proposte norma-
tive in materia di pagamento in cui è dato
risalto ai temi della sicurezza e delle misu-
re antifrode». Un esempio è rappresentato
dalla Payment Service Regulation, che ha
l'obiettivo di migliorare l'esperienza di pa-
gamento dei consumatori e delle imprese,
oltre a garantire la protezione dei dati e la
sicurezza delle transazioni. TI regolamento
sugli Instant Payments, recentemente pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale, inoltre, modi-
fica e modernizza il regolamento del 2012

relativo all'area unica dei pagamenti in cu-
ro (SEPA). «La sicurezza è di importanza

cruciale nello sviluppo dei nuovi servizi di

open finance» — spiega Fratini Passi. «Non
solo a livello infrastrutturale e di processo,

dove è fondamentale garantire elevati livel-
li dì sicurezza per combattere gli attacchi
nel cyberspazio, ma anche nella fase di ini-
zializzazione di un pagamento, per ridurre
i rischi derivanti da tentativi di frode ed er-
rori delle attività human based».

PIÙ INFORMAZIONE,
MENO RISCHI

Per rispondere alle attuali esigenze di sicu-
rezza in area finance, CBI ha sviluppato di-
verse soluzioni. Una di queste, Name Check,
convalida la titolarità di un IBAN in tela-

zione a uno specifico utente finale attraver-

so una funzione di ricerca basata su nome(
denominazione del titolare del conto/azien-
da. Il servizio, che consente una verifica in

tempo reale, è utile nei casi in cui non siano
disponibili IVA e codici fiscali, oltre che nei
pagamenti internazionali. Check-Iban, an-

che in declinazione cross-border, consente
di verificare in tempo reale la corretta asso-
ciazione tra codice IBAN e Partita IVA del
beneficiario del pagamento.
CBI GO è la soluzione di Smart Onbo-

arding grazie a cui i PSP (Payment service
provider) possono consentire alle corpora-

te di recuperare in tempo reale le informa-
zioni di un utente finale mediante il dialo-
go telematico con la banca di riferimento
di quest'ultimo e grazie all'interoperabilità
in ambito interbancario garantita da CBI.

Una novità in arrivo è il servizio CBI Safè
Trade, che è stato ammesso alla sperimenta-

zione della Sandbox Regolamentare di Ban-
ca d'Italia. CBT Safe Trade raccoglie le in-
formazioni sulle fatture anticipate in otti-

ca multi-banca e multicanale, per aumenta-
re la stabilità e l'efficienza del settore finan-
ziario e mitigare ìI rischio derivante dall'u-
so fraudolento delle fatture e dell'erogazio-

ne del credito da parte degli intermediari,
anche sulla base di sviluppi di architetture
di tipo DLT (Distributed Lender Techno-
logy). «CBI si sta impegnando per accele-
rare il passaggio dall'open banking all'open
finance, investendo in innovazione tecno-
logica, integrata e sostenibile, anche attra

verso partnership internazionali, e in com-
petenze digitali che contribuiranno al-
la creazione di servizi a valore aggiunto» —
conclude Fratini Passi. DM

Sicurezza, integrità nei pagamenti e tutela dei dati finanziari. CBI guida il
passaggio dall'open banldng all'open finance verso un futuro integrato e sostenibile
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